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Signore , die per uiiu|.ii;i..' sili altissimi Mini ài.H-ni , (■)) d.ilj.i jMjlvevi; sollcv 
mendico a reggere il suo l'ormi", 'Ih- ("I) li- pili delnili cose e le pili spregc 
sceglie per far mostra di sua finii , die, ;/|) jmi> «licitar libile pielre figliuoli 
Àbramo, clic fi) chiama le crimini,: olio m.li .«im, finnici quelle clic sono , i 
per dirla in breve (0) dona la virili nuli' allu di ««il'uriro 1.. Dignità, ed sul 
del peso ne di 1' aiiito per sostenerlo; e ali id no ni mn-i-liu di pcrsiiue ta vissi 
e scelte, e confortalo d.ill' ani.irliii in special mudo dell' Apostolica Sede non ri- 
'" liuuii gnulo ;il nuovo incarico. ;Ji linieri, seliluuo infermi 
mira si aggiunse a sull^v.iii 1 •: rinvari: il mio spirilo , che 
iilia di quel Gregge [~] le di mi armili: ipiasi ad una ad 
una me conoscevano , e clic poi ci: m , ipimelo il vruV^i, iln me chiamarsi per no- 
mo; e clic dal J'jilri: .li iami-lia li c'ihnr.i mi ,i alìiJava di «nella Vigna, 
dio fS) non toma e Inbrnsdie , ma lèni i slmi frulli avea ytriiiodiaio finora , 
né speranza dia ricucimi , clic lii.se niidic in nyiìln jn-r pi orinino , o di' io mi 
univa in Moto nudo con quello Chiesa, elle lhl.i Madre avea rimirala di lami 
docili figli e del Clero e del Popolo, e dilla di unta varicà ili mel ili e di vir- 
ili. A quatte cose |icrìaLini atli'hilo , pihicip.iluicnle poi ai vi ili vostri c preghie- 
re, ardimentoso viepiù pel super. mi .nulo, credei dover lui peso del mio ulini- 
volia la mia bneea è aperta 



a sostenerlo. Qucil 

mi si affidava la < 



•ù dal- 



i data dal •' 



voi per Inno il Icnijio pass; 
fino agli ultimi momeiiii nel vii 
e Vetroni 

^ou dimruiirhcib eiainirsi 
«lì (i ii jwr «• liticare , 1*111 jior 

dell" Spirilo S." il lo Spi in .11'. fallo i. ■> ■ . „ iuropeflart , 

■odi loro; e mio dcien» giudichilo cwr quella di so- 
i (i3) per gisttanza di vana gloria, del die sdenta v'i 
o lo deiòrmi, ma per umiJu; e di pn><r- 
vanlaggi, non essendo Vescovo ehi ama di 
see ró penso lo (io) non forzala mente, ma 
a ]ier dominare sopra 1 
p*S divelluto esemplare 

ma colla clolce; 
□pialinentei e preghero 
u me spirilo di superbia, uè (iti) la lti- 



perare s 1 ' sllc ' 
che imÌ disdirà t 
vedere (i4) agli altra 

di buona voglia teauido Dio 

('ni!' impilo, ma 'colla prcg 
coli' aceeLia/ione di pw-oue 
scmpic il Signore, che non s 



per Gesù 



□troduea ii 



[.)- 



. (Jl/.C, 



■ «)£- 



: supplichevoli 



:, Di-ciplin. 



ne, seguendo -li esempi, per «piamo pliò, del I' 
te in tallo asso migliarsi ai fratelli , per divenir n 
presso Din. Quc.it» i: i|n;int» io promelio f!i fare; c voglia pure Urliti, ila 
Cui (i) viene ogni su Ili elei i /a , ili-riarsi tli operare in mi! (Ti min solo il volere, 

ma I' esegire ancora e il prr[i:/.ii>i ■ tpiam» mi pi ili onore espongo. Lo 

che acciò accada, siatemi di aiuto voi , Fratelli carissimi, e Figli dilettissimi, 
culle ]iti!^lii eri: vostre , c con fonatemi noi saulo | il :>| unii meni», ottenendomi dal 

della Sapie^isteóT, a i Santi PreLii 'di qiiésuiXhie^Z^OBI^eiiK^ 
NINO, die mentre uniti stettero a onesto corpo mortale, collocali sulla pu torti 
Sede riempirono !a nostra Citta, e b Patria dello splendore di lor virtù, e (6) 
aCi.";o ijiiali strili? sLiiiiliilanl i per r.Llla 1' elei:til:i . l i difendalo e Li |:ro;c^cOiio 
col loro patrocinio; ila essi imploratemi, eli.: seguendone 1' .unir: , la medesimi 
Dignità, non perda il sito lustro in un' indegno erede ; e che di meni' altro 
mi curi, clic di dilatare ogni dì più estesamente la gloria di Dio, e procurare 
con. tutte le fonte la sabte delle pecorelle a me commesse. Ma come, per testi- 
monianza di S. Gregorio (7) sono i meriti di olii governa collegati coi meriti di 
chi è governai», di uioJo eh.: e.-Mue spossi - per colpa dei l'astori , peggiore addi- 
viene la vita delle pecorelle, così ancora secondo il merito del Gregge è difello- 
*a o lodevole la vita il.:i K'.-iori : l'ei i[iu:sio. 1 rauilli e l i^ii carissimi . non vo- 
gliale deviar giammai dal suiti ini-» della verità 1: della virtù; 1» clic ai certo ese- 
guirete, se allenii alla voce di olii Ina ti un» [»■' la prima volta esercita con voi 
l'ufizio di Pastore, accogliete le salutevoli esortazioni come un pegno certo del 
suo [laicrno alleilo, clic con voi tutti strettamente lo lega , e se coli' opera al- 
l' eUeiio le ridurrete. 

A voi iu prima pertanto liramo prlare, o Venerabili Fratelli, clic eoslitui- 
« il sacro Senato della (.Ir. -a Metropolitana fiorentina , a voi , che line-uì tanli 
e si grandi ufizi tli l>,:uuvoleii/a ini di tinnirai'..:, inciitr' 10 tcnea un poslo di Ca- 
nonico, e iin da 1 mìci giovenili anni con voi conversa-*- 1 , .1 voi , dei quali la pie- 
tà , la dot trina , 1' ingenuità del costumi , l'assiduità ,-. diligenza nel can- 
tar le divine Lodi, la gravità e la modestia nel trattar le cose sante, 
i'ì E.«t Ij, WCoo.3.5. fi) JWf.1.1). (OH Cor. ,1. ,5. (5) tf„p. 9,4. (6) Dm.. 
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che voi messi a parie L l'asmi, n- -ittn .1 ]>m rami» s ìi k'- 
sostegno <li mia dignità., e come i Seniori ili Mosè e i Custodi posti al- 
la Rocca di Sion , meco faticar dovete , e a secondi delio forze adoprarvi , cr- 
eile stallile si mantenni e i i.'jiiii crusca il drouin dui Li Chiesa affidatami ; .nulo 
insensibilmente non s' iii;rn..liu:;mo abusi a iLmuu delle anime noli' lìcclcsiiislica 

Disciplina, non si ottenebri In splendore dui Sani -in |mr le insidie dui nascosa 

nemico, defraudali non resiniti della parola di saltile e (lidie Imo™ opere il Cio- 
ro ed il l'orlo, clic a noi risiili» u iignu In simarib. e la regola della vita ne 
attingono : tali danni perii né temer deblin, né tampoco di voi sospettare, ebe 
superiori «omo siete agli altri in onoro o in dignità , cosi tutti gli altri sor- 
passate per zelo di Religione , |>er copia di scienza, per prudenza, gravi- 
tà, per tenore irreprensibile di vita. Urs.it vis dunque, Compagni miei nel- 
la miliiia, approntate le Ituve , con diallele valoi.isaiucule , e vostro sia l' impe- 
gno di munire miai scella sellici.! di guerrieri di Cristo onesta Cina e Diogeni , 
e imiti in un solo seni imeni n pnenale ri in stinta carila ed intana fedo, mio sol- 
lievo , mio sostegno , mia gloria . Jni| lerci ore! té , per servirmi delle parole del 

go mi sottomessi , di molle mani lio bisogno , onde restituir possa ni Signore il 
deposito in epici ^inrno, in cui s.iran diati , e iÌuìt.ihuu in giudizio render con- 
to coloro, cui Intono i lalenli affidali . 

Voi ancora, bellori delle Cinese l'in nurlii il i, ìi ii uni", i ili nenie abbracciando, 

vi supplico c vi sc»ii;jiim> nel Sii; v uri aver seni lire diiviniii a' vostri occhi 

1' TJiizio vostro, di uni nulla é pii, Simo,,, più salutare , ma nulla allrcsi è di 
più. laborioso e più formidabile: e «istituiti amie siulu aiutatori nel Ministero, 
clie pel Celeste l'asmi' dell' animo esercito, proni! perei» ^) nella soHeciUidi- 
ne , ardenti nello spirilo , c superiori adi uinani riguardi, (.il nient' altro più 
ardentemente bramar dovete, die la salme durila delle putii ire il e a voi confida- 
le (/|) iu ugni sr.iiw.-l e soncruii/.a , in dot tri ita sana ed ir reprensibile, odi quel- 
la carità principalmente a dnvi/.ia provvisti , die opera per 1' edificazione del 
Corpo di Cristo, c il vero Pasture dal .Mercenarie tli-iin^ue. Date formi ai co- 
sluini dei ih nei ni li ni , e sia vostra cura .speciale rivolger per tempo lo lenerelle 
Jor memi alla pioti : iiiuio aspetta ila voi in lldidoiie , tanto la soeiotà;ene 
verrete a capo ilei eorto, se (a) diverrete piccoli fra loro, c se (fi) come ima 
murice tiene in limi, io i suoi lidi , nel voslru seno di poilerole. Wutlrite il Po- 
Jiolo del più solido cibo della Divina Legge, mantenete la jiacc nelle famiglie 
det vostri sottoposti , compitele le dumosi iilic dissensioni , .ledigliele i poveri 
ugualmente clic i ricchi senza dislinziou di puv.nnc , al.luiualc anzi con visce- 
re '.li Misericordia ci' indie/mi; uiiicclié nnn tiu .nln d.i c-1 reni-i ìndìguiti'a estre- 
ma initpiità proei'ile: iiptiliiMie a ,.>inigliaii/J ilei S.niinnitilaiio Evangelico, vino 
ed olio alle lecite dei peccatori ; poiché |iel vino della correzione e della severi- 




imp: 



rodari 



indefess 

Minili, agii ;ii;i>.ii'.inli per lirlirlluri- il ra 
te dal Iella di dolore nel seno di Abram 
gioii l'aMovi Efli.i custodia di vostri; ago 
degna di memoria del B. Dionisio (i; 
ri i:u*)|if;j-a[T alla «alme dulie anime „ . I 
ui laluni (^i) portando ( 

„lieaL< 
cialmentc dei gì 

poli j adopraievi (Gì per l iei damare i invilii al iciln scimele della vcrilà , non 
culle persuasive (-) dell' ™ ra sapiens, ma col moitr.irr girilo e virtù: e col 
ditino aimo ne otterrete l'eiiclto, se per oiil'utaic pli errori , e pur «uadagnarvi 
gli nomininoli animo dolce e moderalo, elle il dolcezza e la carila di Gesù Cri- 
agni premura coli' oscmplarilà di uns sanla condotta , più. elio colle ragioni ni 
argomenti di (9) Cirri aminuiolir 1' ciii]j: c i:i. Impetrile eli! Im preso l' assunto 
di correggere gli alimi i-n-imni, ,■ lipieiuW i peccali , si •■ fitta una lepge di 
comparire esemplare d' tigni vi ili i. Ui-j .In ala dunque fio) l.i vc-stia luce dinanzi 
agli uomini, portili: vedami le vc.Mit Iluii-u: opti e, e idiaiiiciiiiio il vostro Pa- 
dre, che è nei Cieli. A tutti i quali doveri confido clie sodfliiLareU voi, della 
dì cui prudenza, doUrlna, pieni , zulù per la saline delle anime tante lodevoli 
testimi miany.c tilt' 111: S'ili li" '(ni niaiiilc.-larjeiite pervenute. 

Or le mie panile a voi lutti rivolgo, quanti siete al numero ascritti (11) 
della stirpe elei la e del tì.ii.vrdn/.io rc.iuie, e co:; paterno affetto vi esorto a cam- 
minare in manina convellevi ili; (1 i) alla Veca/i ime, inule fitte ellianiati, e ad 
istruire (l3) eoli' esempio di lini Iure i fedeli nella dottrina, nella pn[i:;i dei ■ 1» 



ie agognando luciì scelleratissimi; 



. (41 ir Pel', ij. [I] //. TìimiI- (3. (5) Ad. no.ìo. 
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Xvm. x 

■ do; se finalmente n<"l' abito, tic! p ina u unito , nel discorso, quasi disonori del- 
ia milizia Sacerdotale, sembri che arrossiscano dell' K cui c.^imì co onore, e bra- 
mino di cancellar, se potessero, 1' istesso cimitele. Che dirò ]wi di coloro, se 
alcun ve n' t, che nsicuiamlo l' nippli i-ny..i di unii più severa disciplina e com- 
piacendosi della fima dì ima più pina Tei.'liyin , min pimi» dissimili dai l'alisei 
pagan (i) le decime della nmuia e dell' anelo, uè fanno opera buona, che per 
essere osservati dagli uomini, e con mascliei .mi vinù iuaa "io gì' incanii ammi- 
ratori, e sono il di lei maino iriri] n ti mi ei.iniii'.iiuie? clie con simili e contorti so- 
fismi, con tortuose indagini c filicose, e con iiiecrie/;:c stancano ]' auliiic più de- 
boli, ed in vece del ?=: >: i v J E ru.-j eliaci di C risiti, imponimi pesi insopportabili, 
ed immaginano dui-issiin.i filici, an/.i inni rei;;! insiipeiaUle dilìkollii nei pre- 
cetti Kv filiteli ci , per disrojier dalla via dulia saline i deludi , e disseccare i sa- 
lulxirriuli tòmi del Salvinole;' Forse a cnsiui-n lieii inni si appropria la sentenza 
di S. Gregorio ( ■>) „ Altra è .jnel clic si fa . "' ' 



: per cinesici appunto perchè essi insuper- 
altri disprczi 



la lalsa giusti/la, timi c.H altri dispreizano, nirm.i pietà sentono pei 
amo meii si erodono, tanni più iIìvciilìoii pcec.uiiri! 1 Io però questo 
voslra conti i.iur.e (.Vi ma [lei 1 avveri ir vni. l'irli carissimi, che siccome 
pel Mliiìslerio vostro dal ciiinnn dei l'eduli vi distillimeli', co.-i a voi parlicolar 
mente conviene, clic culla pietà, dilla dottrina, e eolia integrità dei coslunti se- 
gniate la via a chi vive nel seccai, die [\] vi giurili. ile dal lì'i-ineiito de' Farisei, 
cioè dall' ipocrisia , clic {:>) splenda ad altrui tempio voslra carila verace, ed 
usando ogni storio per sm hai e illeso In spirituale eildi-iìo, linoni c preclari frut- 
ti rechiate della vc-n .i celeste Voca/inne. Poiché ù necessario che il SacerdoLe si 
prenda cura di ciò, che dir ileli'ia in particolare a ciascuno, come deblia ciascu- 
no ammonire, onde chiunque traili con esso, come dal ccniaim del sale venga 
condilo ilei sapore di vita eierna. Siale allumine esemplo (fi; al poiwlo nel par- 
lare, ne! conversare, nella Carila, nella lede, nella Castità. 

Ancor voi tutti intenerii), professori dell' Keai.cclira Perfezione, ehe 
sprezzati gli allettamenti del mondo (;) e calpeslalo il fascino della vanirà, 
aspirando a migliori premi , seguendo I' orme dei Saint vostri Padri, a gran 
passi percorrete il sentiero ilei Divini Precetti. Or non farò molle parole con 
voi, poiché ben conoscete, dietimo ciò che Illiquidissi deiP.i-tori di anime e de- 
gli alni Sacerdoti, a voi pure è comune. Ui ipiosl» .solo voi in particolare am- 
monisco; che siccome con animo generoso vi appigliaste alla via della Perfezio- 
ne, e le orecchie del cuore nel lior di vostra ai m -eiihi r|,i uilestcallelusinglic del 
secolo, non mai (8) dialo ascolto alle avvelenale voci dcHasluto incantatore, on- 
de colla più fatale caduta ruinosamenle fra i mondani voltici non precipitiate, 
ma fedelmente osservando i sacri vestii Isiimti , e salitami. ole conversando ticl- 
1' unione ili spirito, yieinaiyionncuie iliveiigliiaii; (i >. Ijuoii odore di Cristo, c 
l'odor di vosire virtù (lo) come liorito caui|io e heneileini dal Signore sempre 
più ri propj-ln a ni,u;!:n;r ideila di Dio , e ediliej/.ioue dei prossimi. 

(,]fftM-6.T. (i) I. P dr. i. [)) MM. i3. S. lì (<J Homil. 3(. la Ewf. (5) /. C^M- itf. 
(li; U*u. iti. i- il) Cor. ti, fi: I. aJ TiauH. iyj.V,,,!. i. i,. (1,,, >■«<«.. , 7 .(i. 
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ut 

Av»i,™»«. t o, t 
-.,!,(,), d,i,m.n(.).dl.,, 
Voi ; i™ b!i liori ddh Vigu 
13 &mi:i Madre Cliiesa non r 



Si 4 » 

del vosi™ cai! 



o non curando k lulturj dei Divini Lilwì , s' i;n wp;» , c T m.ti, direi Uuiu si 
ingolfano nelle opere ,.™r,„« , clnMiinilievondim.^oe e costumi profani, 
ed aUàtto alieni dall' Keeleiia.-iic. K die di eoK-o, the facendo tur- 

pe e nefando getto di sua giovcnt ù. , Lisciando lìbero il freno alle passioni, non 
«omo fiori di palme , non come novelle iiia illazioni (7) non tomo propag- 
Bini di (rondi e fiori coperte , e a suo tempn fYullifcre, ma «me (ii) lumi™- 
Sclie e zinnia vali crescendo nul Campo del Sii'noic? Non son questi for- 
re da licenziarsi piuttosto , che da ritenersi nell' Ecclesiastico Tirocinio? 
Non son piuttosto ij.: cancellarti dui Ruolo de' Chcrici , elle da insignir- 
si de' sacri Ordini a difilli! re della Cilici, a loro (ini pr 1:1 ed alimi rovina? 
Pertanto, giovani quanti voi siete , o Allumi nel Seminario di questa Città, 
o asctiui nei Colle!.! dei Clienu .tlibiaie cura (li fedelinenie corrispondere alla 
mia espet raziono, e dì accrescere ogni giorno più la letizia di S. Madre Chiesa, 
« ciò fidimeli Le otterrete , ne come nmvicusi .•..irete docili , «I .iscul I crete le 
ammunizioni, di clli a voi presiede , se avrele a cuore la modestia, la vere- 
condia, di cui niuu' altra virili c più lodevole in codesta ctij se linalmeole di- 
lìgenti e solleciti sarete nel praticar la Virtù , e nell' apprendere le liberali di- 
sino più illustre del Grcgge'ili Cristo , uuite al vostro S[>osa Celcsto , e cornai- 



(tlCofaui.il. (5)fl-i™. 
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ziato alle l'Olii}».- ilfl simmlii, ]' aver rotti i temei viticoli della Game e 
del sangue, ed anelli; 1' misurai rilaviate nei steli penetrali della Religione, se 
poi lo spinto è pieno ni inumi uni atìe/ioiii , .se i cuori poi *' iidiamuiaoo alle 
scintille dell' amor inondino, se ci sì alibauduoa ;ii iii'ni-liriL i:fnn uei-ci e collo- 
tjui , se non si evita ciò l ini lincile h' ; ',:;ermenle macchiar possa il candidissimo 
ltofc della Vergini li , oll'cuilere in rpialdie umili] I' evangelica l'overl.i , In Rego- 
lare Obbedienza ; vale a dire eli. clic rallentar possa in ipialuntpie modo l' an- 
nega/ione della propria volontà Orsù , Verdini ii Dio coesa ci a te, adopratevi di 
stabilmente pcr-i.stcre nel niciii.Io della vili intrapresa, e nel proposito , che 
finora teneste di ^Ìuiv.'.th alla l'crlc/iouc . l-'-.uuiuto colle più calile istanze vi 
prego, die ripone nel S icio Ritiri), e nella solitudine vosira trattenendovi ira le 
delizie del Diletto (.1) o un'otre segnilauilo le di lui orme salite il Mome della 
ri.ii in . e la tlullliM ilcll'iuceoso eoi meditare le superne verità, illusi ad es- 
volamlo sulle sante pituite deal' amor .suo 
e Padre; e siccome quanlt 



Celeste Sposo sop, 



ÌM, Voi mie membra, voi mio cor,», voi mia fa* (/,) .„,, più cai 
dell'isti» luce; die con henigue orecchie e eoa auiii». ],routo ascoltiate qtic 
che dalla pienezza del mio cuore or son par diri-i . All'aiate a voi sempre pie 
ieiile di (piai Capo diveniste membra nel Sicra monto tli Rigenerazione, i 
nM li maraviglie operi, Di- (.al per formarsi popolo a benevole , zela lori 



o Dii 



si nomini come ai Sani' 
con ogni cilì'j.K'e .-l'orzi 



di pietà, le anima. 
, die spicciando atra- 
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mere domine, vomil.inl.-i donimi li. fanali a rovina J, ; !Ia Religione, die ope-~ 
rano coni™ la dotici ria die ajipvcndesle, c con Insineliieii ragionamenti sadu- 
touo i semplici cuori (i): aborrita la lettura di quei pestilenti volumi, i 
quali nome fangiwa Humana in itti modo da non mai compiangersi aliliastan- 

za inondano tulle le regioni ili l'Incupii, poiclir i.i;:.- .imi Milla sembianza del 

rclto, col prctdito d'ìnvc-.licalv la Viaalii. culla .ifn.silczza [li siile, 0 col leno- 
cinlo [ielle jiamki. cill'iililnV ,l,iila novi::! vieliiii [iceuiiloiio i penerai alleili (li 
natura , elle di per se (lem sempre al male precipita . Venerate il santo e terri- 
bil Home di Dio, n l'uggiic, corretele , li.suic iuifn inlcnii-.inn bustémuiia- 
lori, e se talvolta non potala eoo parole, provvedere al loro vantaggio ed emen- 
dazione, col silenzio e coi ili.piczA.i ahn-nn provvedete alla salute vostra, e 
riprovate in ogni guisa la limi «linnaia audacia, i? ponetevi in dilesa dell' ol- 
traggiata Maesià lioirOmupotenlei piiicliè non v'é chi non vegga, quanto co- 
mune divenuta sia o.iiei,!'ej,\.T.e:il.i ojiLMietuiiine ili peccare, mentre il pravo 
tSiinjiio con imprudenza imperversi. 

Siete voi l' ad ri e Madri di famiglia? V; Clii ammaestra il suo figlio , in 
ini sarà lodato, e si ^loricià nel inerai declini domesiici , Sia adunuue vostra 
l'impegno, d* «triti re i li 'limili nel n niti-ciini-imi a nel i liner ili Dio, d'iiiMillar 
loroi rudimenti, e i precetti della ledi trisi lana , di tenerne lontani i perversi 
iciiif/::gni, (li scc-licre M.ie<;n ino': geriti , di ediiic.iili • mni.ib.vrale col vo-:r[j 
a glorie e milita della Cliiesa , e della società. 



a Dio ricchezze? Non vogliale (3) in esse porr.: : 
■ le nelle mani ilei [«veri , daleln ad usura ;ll' i h '.e ;M 
in tesoro inesausto nel Cielo (4) , e se brai 
te le vere ricchezze (5); e non vi abbiado 
nocivi, die vi immergono nella morie. Goi 
ilirpe ? Seguendo I' orme ilei vostri maggio, 



mi sudore della - 
Rammentatevi eh- 



% 

tu! /'a*. ? ,.IJ. 
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e non vi abljanduniale ni finsi rieri delia caini: (i) ; clic scansiate con prudente 
:s. ■ n i j. ■! i cj i s tpielli . elle deridimi), fj ini!friilc:iiii> l.i Religione , e clic deviando 
ii.il cristiano I.slìiuicj enuiìmon vii.i niulli: . c lussuriosa ; die serbiate il deposito 
■Jl'11.1 l'elle, L'Ili: avendo in avcrsiiMii! le pivùiie uni ila delle parole (i) c le con- 
ll'.nli/i.i-iì iliil.l srii.'ii/ii ili tiiU.i ninne ; elle :lliill'ri;i[ii le il nini nuli: di li zie il' Egit- 
to, e iissi.ilu. gli nielli delb vostra mente nella Celeste Gei usaleninie ; poiché 
('() inni uvei e i[iiì Cina permanente, ina U futura cercale; clic abbondiate 
sempre la ogni tuona opera, e tulle le cose (4) facciami convenientemente e 

Ma giunto ninni ni [L-riniiie ilei min propalilo, prego voi, Fratelli e Figli 
L'.n-ii-ilni . a supplicare lenentemi'iile il la re.il m il i.^rii L'i ni: Iddìo pel Padre e 
Maestro della Cl.iesa l mise, -..il e LEU Mi XII. ront'elìce Massi ii io, clic viva lun- 
ghissima viln al bene della Cristiana Iiujm 1,1 >Li i; :i , e mi incremento della Fedo, e 
elle sono il ili Lui governo la i\ai iei'H.i ili Pieno, appianale le in. [ne, ed acquie- 
ti i i velili , SI" la .ìriica pai.', C' ipi.i.i.-sime [mi ledi /ioni aneiira pei vini ri VOLI di- 
sc-.'nilano .sopra il piissimo Principi: LKOI'OLDO 11. sopra la dolcissima di Ini 
Consone , e sopra dilla la linai famì-lia , non inai bastai] I eli itine commendevole 
per li e'-ei 11 pi d' Clini unii ■ a 'li nel le 1' Onnipotente, clic il 111 Ilo governa, gli con- 
servi e ;;li arrieelii.e.i dì -i a;ie speciali , e d' (iriiì seuere di prosperità. Preci a 
suppliche linai melili' votele pur ipicst' umile Pastore cimo d' infermila, ondo 
coli' unzione della eelesie Misericuiiiìa .sposalo n ipiesln si illnslrc Chiesa, ueppur 
di lieve luaceliia la ciinuiiiiiii. ma la presemi (:i) Vincine pura n Cristo Piincipe 
ilei Pastini, e guidi ai pascoli delibi vila le pecorelle a se attillale, e della loro du- 
ellila sempre si allegri. 

Sostentato da ipiC'la sper.nr/a (Ct) \Trm a voi ron gaudio per volami di 
Dio, linde con voi ■.nnloit.uuii ; ed illulito su' questa, iu so , the resterò e farò 
mia dimora con tulli voi (7) |Wr vostro prilline. ,1 p,-r gaudio della Fede; afliu- 
cliè (ti) più abbondanti siano le vostro ninni -alida;- inni riguardo 3 me in CRI- 
STO GESÙ' nel mio ritorno a voi ; giacche multa fidanza (o) ho io con voi , 
molto mi giuria ili voi, cui li-alunni mando Cntra la Pace net Signore, e per la 
prima volta con lullo 1' all'elio compano la Pasturale llcnedìzione. 

Data iu Rrtma. fuor della Porta 1- lamini., il dì ire di Febbraio dell'anno 
MDCCCX.X.V1H. nella Domouica della Settuagesima , ginniu della nostra 
Consacrazione 

[ 1 1 fl.jiu. 8. 18. (%>Pl.rt. I (J)f>f>rj. fl. 1. 3. mGatoS-iG. (3) 1. Zi'mul. fi. io. (E) Urbr. i{. 
l; ) /.iV. ij.io. [B)/£ew. n.1 (s)Jt>» iS. Ji. 
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